Vegliate in ogni momento pregando
26 NOVEMBRE (Lc 21,34-36)

Il cammino nel regno di Dio, presente nel mondo ed instaurato da Gesù Signore con la sua morte, risurrezione, gloriosa ascensione al Cielo, invio dello Spirito Santo, avviene in una perenne, diuturna, instancabile tentazione. Si supera una tentazione e ne spunta un’altra. Una si vince e subito dieci vengono alla nostra conquista.

È vera per tutti la parola della Scrittura Antica: “Figlio, se ti presenti per servire il Signore, prepàrati alla tentazione. Abbi un cuore retto e sii costante, non ti smarrire nel tempo della prova. Stai unito a lui senza separartene, perché tu sia esaltato nei tuoi ultimi giorni. Accetta quanto ti capita e sii paziente nelle vicende dolorose, perché l’oro si prova con il fuoco e gli uomini ben accetti nel crogiuolo del dolore. Nelle malattie e nella povertà confida in lui. Affìdati a lui ed egli ti aiuterà, raddrizza le tue vie e spera in lui. Voi che temete il Signore, aspettate la sua misericordia e non deviate, per non cadere. Voi che temete il Signore, confidate in lui, e la vostra ricompensa non verrà meno. Voi che temete il Signore, sperate nei suoi benefici, nella felicità eterna e nella misericordia, poiché la sua ricompensa è un dono eterno e gioioso. Considerate le generazioni passate e riflettete: chi ha confidato nel Signore ed è rimasto deluso? O chi ha perseverato nel suo timore e fu abbandonato? O chi lo ha invocato e da lui è stato trascurato? Perché il Signore è clemente e misericordioso, perdona i peccati e salva al momento della tribolazione” (Sir 2,1-11). Si supera la tentazione attraverso il nostro stare perennemente uniti al Signore, consegnando a lui i nostri giorni.

Quale via oggi ci indica Gesù perché noi possiamo vivere in perenne comunione con lo Spirito Santo che è Spirito di fortezza, scienza, pietà, consiglio, timore del Signore, sapienza, prudenza, giustizia, santità? Gesù ci indica una regola morale alta, anzi altissima. Non ci dobbiamo lasciare appesantire dalle dissipazioni, dalle ubriachezze, dagli affanni della vita. Dobbiamo perennemente conservare il nostro corpo nella più alta sobrietà e temperanza. Dobbiamo avere il governo di tutti i nostri atti, Niente deve sfuggire al controllo della nostra sapienza e fortezza nello Spirito Santo.

State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso all’improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere e di comparire davanti al Figlio dell’uomo».

La tentazione si presenterà a noi invitandoci a dissipare i nostri giorni. Si sciupa la vita vivendola senza una finalità precisa, determinata, orientata, non impegnandola in nessuna cosa seria. Senza finalità, il vizio se la prende e la consuma nella vanità, nel niente, conducendola di peccato e in peccato e di trasgressione in trasgressione. Il vizio più deleterio per un uomo è il vino. Chi cade nel vizio dell’alcool prende il governo di se stesso. La sua vita non è più nella sua volontà. Diviene un non uomo. Può fare qualsiasi cosa, poiché ha perso il governo di se stesso. Un uomo senza governo di sé, è debole e preda del male. Gli affanni della vita ci privano della vera fede in Dio e in Cristo Gesù e conducono la nostra esistenza alla sola materialità di essa, soffocandola e uccidendola nella sua parte più nobile, la sua spiritualità, il suo desiderio di eternità, la sua ricerca di Dio e del regno eterno. Se ascoltiamo la Parola di Gesù e vegliamo in ogni momento pregando, lo Spirito del Signore si metterà al timone della nostra vita e la condurrà nella sua verità più piena, più forte, più viva. La ricolmerà di Dio in ogni istante. Così saremo sicuri di perseverare sino alla fine compiendo il percorso nel modo più giusto e più perfetto fino al raggiungimento del Paradiso.
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